Alla 

PROCURA della

 REPUBBLICA


Piazza Orlando Vittorio Emanuele

90138    PALERMO

OGGETTO: Procedura di VALUTAZIONE COMPARATIVA a un posto di Professore Associato per il settore scientifico-disciplinare ICAR 18 presso la Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo, bandita con D.R. n. 2376 del 28.04.2005, pubblicata nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 10.05.2005, IV serie speciale concorsi ed esami. 
                     Denuncia di Concorso truccato.

Il sottoscritto Maurizio Oddo (c. f. DDOMRZ66D02D423Q), nato a Erice (provincia di Trapani) il 02/04/1966 ed ivi  residente nella via Girolamo Vattiata n. 7  C.A.P. 91100, cell. 339-3710225, fax 0923-557698, e-mail boma2@interfree.it , laureatosi il 2 Aprile 1992, con il massimo dei voti, 110/110 con lode e menzione per la pubblicazione a giudizio unanime della Commissione giudicatrice, presso la Facoltà di Architettura di Palermo, Dottore di Ricerca in Storia dell’Architettura, Specializzato in Storia dei Giardini, in possesso di  Master e Stage, in Italia e all’estero, di Corsi di perfezionamento post-lauream, autore di numerosi saggi e diversi libri, nonché partecipante a Convegni a carattere Nazionale ed Internazionale

ESPONE

quanto segue. Nei giorni 24 e 25 maggio 2006 ha partecipato alla valutazione comparativa in oggetto, come da convocazione inviata dall’Ufficio Divisione Personale (va puntualizzato che, contrariamente a quanto previsto dalla normativa vigente, nella lettera non erano riportati tutti i giorni durante i quali si sono svolti gli esami; in questo modo, il sottoscritto è stato privato della possibilità di assistere alle prove degli altri concorrenti e alla estrazione della lettera per lo svolgimento della prova orale).
Commissione, nominata con D. R. n. 9092 del 13/10/2005, pubblicato nella G.U. n. 89 dell’11/11/2005: Prof. Maria Giuffrè, membro designato, Prof. Aldo Castellano, ordinario, prof. Guido Vittorio Zucconi, ordinario; prof. Gabriele Milelli, associato, prof. Maria Grazia Sandri, associato.
Come si evince dal verbale n. 1, la commissione giudicatrice, riunitasi, per via telematica (nella Relazione finale, pubblicata sul sito dell’Università, non viene specificato se il Magnifico Rettore aveva autorizzato la stessa), il giorno 21 febbraio 2006 dalle ore 18,00 alle ore 19,00, ha proceduto alla nomina del Presidente nella persona del Prof. Maria Giuffrè e del Segretario verbalizzante nella persona del prof. Gabriele Milelli.

Ho partecipato al concorso in oggetto nonostante le intimazioni a non presentarmi della decana palermitana, Prof.ssa Maria Giuffrè. Ella, infatti, in occasione dell’incontro avvenuto, dietro appuntamento telefonico da lei fissatomi, il 19 Dicembre 2003, presso la sua stanza del Dipartimento di Storia e Progetto nell’Architettura, Corso Vittorio Emanuele 188, mi ha ripetutamente intimato, come ho già fatto rilevare nelle due precedenti denuncie che la riguardano direttamente e per le quali siamo in attesa di responso, di non presentarmi al concorso in oggetto poiché l’unico risultato raggiungibile da parte sua – ha affermato l’emerita decana palermitana – sarà farsi più nemici di quelli che già ha. Il riferimento è, evidentemente, alle precedenti prove concorsuali a cui ho partecipato negli anni precedenti senza la sua preventiva approvazione in base alla quale viene stabilita la sorte dei candidati, molto tempo prima di essere esaminati. 
Tutto questo, peraltro, mi era già stato sfacciatamente ribadito dalla stessa prof.ssa Maria Giuffrè in occasione di un incontro avvenuto all’aeroporto Leonardo da Vinci di Roma (io di ritorno da Parigi per una ricerca alla Fondazione Le Corbusier, lei, a Roma, per una riunione con i docenti coordinatori del dottorato di ricerca in Storia dell’Architettura). A proposito dell’imminente concorso di Siracusa, mi ha detto: “lei – fino a cinque minuti prima, si rivolgeva a me dandomi del tu -  si è legata alla facoltà di Siracusa; ormai ha le carte in regola per potere vincere il concorso in quella facoltà, considerato che a Palermo i concorsi sono tutti impegnati per molti anni a venire”, alludendo ai prossimi fortunati vincitori, rigorosamente tutti suoi collaboratori, da sistemare prima che lei esca definitivamente dalle scene del mondo accademico.

Partecipanti alla valutazione comparativa in oggetto: Baglione Chiara, Barbera Paola, Bossi Paolo, Castanò Francesca, Cirillo Ornella, D’Amelio Maria Grazia, De Falco Carolina, De Pieri Filippo, Dellapiana Elena, Di Fede Maria Sofia, Di Lernia Luciana, Folin Marco, Guardamagna Laura, Maglio Andrea, Mazzamuto Antonietta, Modesti Paola, Nicoloso Paolo, Oddo Maurizio, Parisi Roberto, Piazza Stefano, Pogacnik Marko, Ricci Maurizio, Stroffolino Daniela, Villa Guglielmo.

Nella valutazione comparativa è stato dichiarato idoneo il dott.re Piazza Stefano, nato a Palermo il 21.10.1964, il cosiddetto candidato “locale”, che è uno stretto collaboratore, come è noto in ambito accademico, della presidente della commissione
Tale risultato era stato anticipato nella mia raccomandata A/R n. 12536278165-3 del 18 aprile 2006 che ho inviato a me stesso, sicuro del fatto che non è assolutamente possibile conoscere il nome dei candidati prima delle prove di esame. Come ho scritto in una lettera al Magnifico Rettore di Palermo, non godo di qualità sibilline né  aspiro a diventare indovino; ho scritto il nome del vincitore semplicemente perché mi era stato anticipato dalla stessa Prof.ssa Maria Giuffrè, insieme ai nominativi di altri suoi stretti collaboratori, forte della onorata reticenza che regna sovrana in certi ambiti accademici. 

Va sottolineato che, la presidente della commissione, la prof.ssa Maria Giuffrè, durante le prove orali, si è personalmente scomodata per costringermi a prendere la borsa che avevo lasciato nell’aula poiché, a suo dire e a nome dei suoi colleghi, tale borsa ci mette a disagio ed in forte imbarazzo (in altre parole, considerando le mie precedenti denunce per concorsi truccati, ella era fortemente preoccupata, come peraltro ha lasciato intravedere la sua espressione paonazza, della presenza di eventuale registratore atto a captare le loro decisioni, programmate da tempo ed abilmente pianificate, molto prima delle prove concorsuali).

L’altra idoneità è stata assegnata al dott.re, Folin Marco, nato a Venezia il 19.01.1969 e proveniente dall’Ateneo della celebre città lagunare. Il nuovo Ministro dell’Università, in una serie di articoli apparsi di recente sulla stampa nazionale, annunciato che vuole combattere il nepotismo che affligge l’università italiana: il dottore veneziano, ovvero il candidato “straniero”, risultato idoneo, è un  figlio d’arte - con tanto di ordinario a seguito dello stesso ateneo! - essendo i suoi genitori entrambi docenti ordinari dello IUAV di Venezia.
Un vincitore annunciato - il dott. Stefano Piazza - che ha vinto il Concorso (Decreto del Rettore di Palermo N. 3535 del 7.7.2006) molto tempo prima dello svolgimento delle prove d’esame.
Ho anche inviato lettera al magnifico rettore (A/R n. 131554504468 del 21 luglio 2006), che avevo già messo a conoscenza dei fatti (raccomandata A/R n. 13155450423-1 del 13.05.2006) ancora prima dell’espletamento delle prove concorsuali (in questo caso, però, non mi ha degnato di risposta e fortunatamente mi ha sollevato dal pericolo di una seconda ed inspiegabile querela!), parlando di concorsi “pilotati” come si usa dire nel gergo accademico consolidato. Anche per la seconda lettera non è seguita alcuna risposta.

E’ evidente, come ho già fatto presente per i due casi già denunciati, che i concorsi settore Icar/18, Storia dell’architettura, in Sicilia sono pilotati e governati dalla Prof.ssa Maria Giuffrè che, abilmente, compila a tavolino i giudizi dei candidati, sia per quanto riguarda le valutazioni dei titoli e delle pubblicazioni, sia per quanto riguarda i giudizi delle prove scritte e di quelle orali.

Nel 2001, ho partecipato al concorso per Ricercatore a Palermo; concorso vinto dalla dott.ssa Maria Sofia Di Fede, stretta collaboratrice della citata ordinaria, Maria Giuffrè; commissione: prof. Maria Giuffrè (presidente), prof. De Mauro, dott. M. G. D’Amelio, segretario.

Nel 2002, ho partecipato al concorso per Ricercatore a Palermo; concorso vinto dal dott.re Stefano Piazza, altro stretto collaboratore della decana di Palermo; Commissione: prof. Maria Giuffrè (presidente), prof. Clementina Barucci, dott.  Rosario De Simone, segretario.  

Nel luglio del 2003, ho partecipato al Concorso di Ricercatore a Siracusa, nonostante alcuni docenti della Facoltà mi avessero consigliato di ritirare la domanda e di non perdere tempo poiché il concorso era stato bandito ad hoc per Paoletta, nipote della più volte citata Prof.ssa Maria Giuffrè. Commissione nominata: Prof.ssa Maria Luisa Scalvini (presidente), Prof. Enrico Valeriani, Dott.ssa Maria Grazia D’Amelio, segretario.

Nel 2004, il concorso di Ricercatore a Palermo è stato vinto dalla dott.ssa Scaduto Fulvia, stretta collaboratrice della prof.ssa Maria Giuffrè, ancora una volta Presidente della commissione giudicatrice. Anche in questo caso, avevo depositato il nome della vincitrice molto tempo prima delle prove del concorso (raccomandata A/R n. 12292447071-4 del 26 luglio 2004). Avendo fatto richiesta di accesso agli atti documentali, mi sono visto recapitare, inspiegabilmente, una querela a firma del magnifico rettore per avere portato disdoro all’Ateneo palermitano.
Nel 2005, con decreto rettorale n. 2373 del 28.04.2005, pubblicato nella G.U.R.I. - 4° serie speciale – n. 37 del 10.05.2005, sono state indette le procedure di valutazione comparativa finalizzate alla copertura di complessivi ventisette posti di professore di prima fascia di cui n. 1 posto assegnato alla Facoltà di Architettura settore scientifico disciplinare ICAR/18. Il concorso è stato vinto dal dott. Nobile marco rosario, strettissimo collaboratore della prof.ssa Maria Giuffrè, questa volta componente della commissione giudicatrice, considerate le denuncie per concorso truccato, presentate in precedenza e per le quali sono in corso le indagini. Commissione: Prof.  Santino Langé, Presidente,  Prof.  Maria Giuffrè, componente  Prof.  Luciano Patetta, componente Prof. Tommaso Scalesse, componente Prof.  Lorenzo Bartolini Salimbeni, Segretario. 

Anche in questo caso, ho depositato il nome del vincitore locale prima delle prove di esame (A/R n. 12536278177-7 del 19 gennaio 2006) ed esposto denuncia a questa Onorevole Procura (A/R n. 12536278176-6 del 19 gennaio 2006).

Perchè i concorsi per il settore disciplinare Icar 18, Storia dell’architettura, in Sicilia, sono presieduti solo ed esclusivamente dalla Prof. Maria Giuffrè e vinti dai suoi collaboratori?  Non è sufficiente tale anomalia per procedere contro la citata decana palermitana?
Infine, il giorno 1 settembre scorso, il sottoscritto ha ricevuto una telefonata anonima con la quale veniva invitato a - cito testualmente - “smetterla con le denunce perché se no può finirti male”. 

· Per quanto sopra evidenziato;

· in riferimento alla raccomandata A/R n. 12536278165-3 del 18 aprile 2006 già richiamata, nella quale si evince il nome del vincitore del concorso - il dott. Stefano Piazza – ancora prima delle prove di esame;

· considerato che all’interno dell’Ateneo è ritenuto un elemento scomodo, come più volte affermato dalla citata prof.ssa Maria Giuffrè, perché certi guasti vanno tenuti regolarmente segreti in quanto i silenzi sembrano a molti troppo opportuni; 

lo scrivente  

DENUNCIA

la prof.ssa Maria Giuffrè, residente a Palermo nella via Libertà n. 100 e tutti i responsabili - compresi coloro i quali hanno taciuto pur essendo stati informati dei fatti - degli illeciti sopra indicati essendo evidente la rilevanza penale dei relativi fatti, chiedendo un tempestivo intervento dell’Ufficio in indirizzo e l’annullamento del Concorso in oggetto. 
Infine, muove denuncia contro ignoti, considerata la gravità dell’intimazione ricevuta lo scorso 1 settembre. 
Si precisa che sarà informato dell’accaduto il nuovo Ministro della Ricerca e dell’Università, on. Fabio Mussi, che ha già dedicato non poco spazio alla “piaga” dei concorsi universitari.

Trapani lì, 12 settembre 2006
                                                                             Dott. Maurizio Oddo

